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Ricominciare Torre è una larga coalizione civica che mette insieme le migliori energie del Paese, 

che coniuga esperienza, competenza e rinnovamento, mette in rete soggetti con esperienze e 

storie diverse tra loro con la medesima passione e capacità di rappresentanza. Uomini e donne 

che hanno deciso di mettersi al servizio della collettività torrese senza appartenenze e 

personalismi, con il chiaro intento, di far tornare Torre de’ Passeri ad essere cittadina attrattiva 

ed innovativa. Dopo un periodo di evidente "stanca", la nostra Comunità deve essere in grado 

di riappropriarsi a pieno titolo del ruolo di polo di servizi e di centro economico nevralgico 

del Casauriense, oltre che capitale sociale e culturale del territorio. 

Siamo un gruppo di persone responsabili e consapevoli di ereditare, con il prolungarsi della 

gestione commissariale, una Torre de’ Passeri debole. Ad aggravare il quadro anche le 

condizioni nazionali di questo periodo pandemico non aiutano ma appesantiscono i problemi e 

gli animi. L’occupazione ai limiti è messa a durissima prova, attorno a noi c’è un elettorato che 

si aspetta molta più concretezza di sempre e soprattutto che vada oltre al programma 

elettorale.  
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Da questa consapevolezza è maturata l'idea di aggregare questa lista civica unitaria che ha come 

scopo essenziale di far recuperare a Torre de’ Passeri, in pochissimo tempo, gli anni perduti. 

Il nome che abbiamo scelto di darci non è né uno slogan né un motto elettorale: “Ricominciare 

Torre” è, al contrario, un'affermazione che racchiude i nostri reali propositi e la nostra missione. 

Perché noi vogliamo e desideriamo, senza remore, una Torre de’ Passeri che possa diventare 

punto di riferimento nel Casauriense, crocevia di attività, azioni strategiche e mirate, 

occupazioni, cultura, turismo e un vissuto cittadino vivace, aperto e accogliente.  

La nostra ambizione è di riuscire a costruire un Paese nel quale ciascuno possa contare sulle 

giuste opportunità di crescita e sviluppo, personali e collettive. 

Con questo documento stabiliamo con fermezza le linee guida sulla base delle quali la nostra 

amministrazione lavorerà nel prossimo quinquennio.  

Alla base di tutte le azioni proposte ci sarà una preziosa attenzione per salvaguardare e 

promuovere il rispetto per l’ambiente e il risparmio energetico, temi non più marginali ma 

conditio sine qua non per uno sviluppo al passo coi tempi e in rispetto delle più giovani generazioni.  

Non ultima ma naturale conseguenza di un benessere che rinasce è la prontezza alle iniziative 

socioculturali e sportive per la collettività, con particolare attenzione alle classi più deboli. Per 

una Torre che sia davvero di tutti! 

Ci presentiamo con poche ma chiare parole per illustrare come rendere più vivibile Torre de’ 

Passeri: 

 

POLITICHE PER LA PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 

AMMINISTRATIVA 

 

La democrazia partecipativa, il massimo coinvolgimento dei cittadini nelle scelte 

amministrative, è una realtà che oramai da qualche decennio viene esercitata in alcuni comuni 

italiani. La possibilità per i cittadini di poter incidere, influenzare ed indirizzare le scelte 

dell'amministrazione “durante il mandato legislativo” e non soltanto alle scadenze elettorali è 

divenuta una necessità improrogabile per poter impiegare in maniera condivisa le risorse 

economiche disponibili. Noi riteniamo che la partecipazione democratica di tutti i cittadini nelle 

scelte amministrative sia necessaria e vantaggiosa per il sostegno e lo sviluppo del nostro paese. 

Il metodo partecipativo, inoltre, accresce il senso di responsabilità del cittadino, lo pone al centro 

del dibattito politico del paese e soprattutto gli dà voce nelle piccole e nelle grandi scelte  
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dell’amministrazione. A tal proposito, crediamo nella costituzione di un apposito Comitato 

“Senato Cittadino” con il quale condividere le scelte più importanti della nostra collettività, 

e per raggiungere il massimo della democrazia partecipativa, sarà necessario potenziare la 

connettività di Torre de’ Passeri per rendere visibile l’assise civica per via telematica. Il 

cittadino potrà con facilità interagire con essa, sfruttando i nuovi strumenti tecnologici ed 

informatici; il webinar ne è solo un esempio.  

Il tema dei servizi informatici è un tema basilare non più marginale, per questo ogni 

opportuna azione per il funzionamento e l'ampliamento della copertura della rete WI-FI 

urbana, sarà messa immediatamente in campo. 

POLITICHE PER IL LAVORO  

 

Priorità al lavoro, in qualità di sinonimo di ricchezza, sviluppo e dignità.  

In quest'ottica desideriamo incentivare le realtà locali cittadine attraverso progettualità che 

portino allo sviluppo del lavoro nei vari settori, con attenzione e tutela alle imprese, al 

commercio e al settore agricolo, mettendo in campo tutte le misure e coinvolgendo artigiani, 

commercianti e associazioni di categoria presenti nel comprensorio Casauria per 

l’organizzazione di eventi per il rilancio delle attività imprenditoriali e turistiche del nostro 

paese. 

Per fare tutto ciò ci impegneremo a rendere il Comune ancora più efficiente e razionalizzato 

sotto il profilo dei costi, delle competenze e delle responsabilità; pensiamo ad esempio a una 

sorta di Task Force che coinvolga l’aspetto politico, decisionale e quello operativo - ma anche 

soggetti esterni desiderosi di farne parte mettendo a servizio competenze e professionalità - per 

operare nell'individuazione e nell'accesso a finanziamenti, europei e non solo. 

Sarà impegno prioritario dell’Amministrazione predisporre progetti specifici per creare 

possibilità di occupazione per le giovani generazioni mediante la valorizzazione delle 

peculiarità culturali locali paesaggistiche, artigianali, turistiche ed enogastronomiche 

attraverso programmi da sostenere con finanziamenti Regionali e della Comunità Europea. 

Da qui deriva l’esigenza della formazione legata alla conoscenza del territorio e delle sue 

peculiarità per arrivare a creare sviluppo di occupazione attraverso la formazione delle 

imprese di comunità per la gestione dei servizi sportivi, ambientali, sociali e del turismo 

anche legati a percorsi didattico-ambientali, enogastronomici e culturali che coinvolgano 

tutti gli attori che lavorano a preservare il patrimonio ambientale al fine di occupare i giovani 

della nostra comunità. 



4 
 

 

Ripercorrendo la storia della  nostra comunità possiamo capire meglio le peculiarità che hanno posto Torre 

de’ Passeri al centro dell’economia  Casauriense:  il ruolo di territorio per lo  scambio commerciale che il 

nostro paese rappresentava sin dai tempi del Marchese Mazara nel ‘600, la storia più recente quando Torre 

de’ Passeri trasformava e commercializzava tutta l’uva coltivata nei paesi limitrofi  il cui prodotto finale 

veniva e tutt’ora viene ricordato come  il vino di Torre de’ Passeri (benché realizzato anche con uve autoctone 

di altri luoghi). Senza dilungarci molto, possiamo affermare che Torre de’ Passeri ha sempre rappresentato 

crocevia di attività, azione, lavoro, grazie alla sua posizione geograficamente strategica e ben collegata con 

le altre realtà.  

Per questo vogliamo con dedizione e coraggio rileggere la storia in chiave moderna e proporre 

innovazione, sfruttando le peculiarità storiche che ci contraddistinguono.  Su questa premessa è 

nostra intenzione istituire una Fondazione di comunità, un ente no-profit, che mette insieme soggetti 

rappresentativi della comunità locale (privati cittadini, istituzioni, associazioni, operatori economici e 

sociali) con l'obiettivo di migliorare la qualità della vita della comunità stessa, attivando energie e risorse e 

promuovendo la cultura della solidarietà e della responsabilità sociale. La principale caratteristica di questo 

tipo di fondazione è la possibilità per una collettività di investire nel proprio sviluppo e nelle sue qualità, 

attivando risorse proprie per realizzare progetti ed interventi per il territorio.  

Essa sarà il cuore pulsante e la mente pensante per lo sviluppo futuro nel nostro territorio che 

metterà insieme le migliori risorse umane presenti nell’ambito comunale e non solo. Avrà il 

compito di intercettare quelli che sono i nuovi bisogni utilizzando le risorse del territorio e 

rendendo il territorio stesso centrale al business; farà sistema e sarà stimolo per il rilancio 

dell’economia collaborando alla realizzazione dei business planning che metteranno in moto 

economia circolare ma anche un circolo virtuoso per l’economia reale che comprenda tutti e tre 

i settori: primario, secondario e terziario.    

Partendo dal rilancio dell’agricoltura biologica  sui terreni incolti, occorre censire tali  terreni 

presenti nel territorio torrese per contattare i relativi  proprietari affinché si proponga loro e si 

porti avanti  un progetto che coinvolga i giovani e le imprese agricole locali così da conferire  

un’estensione di coltivazione ben studiata che alimenterà una filiera di produzione, 

trasformazione e commercio di prodotti biologici a km 0, creando così le condizioni per la 

nascita di nuove piccole aziende ed anche di un punto vendita in loco in grado di 

commercializzare a livello globale. 

Occorrerà promuovere le nuove tecnologie per far si che anche i rifiuti, gli scarti alimentari ed 

agricoli, diventino una risorsa per l’economia del paese e per la tutela ambientale. Pertanto 

bisogna promuovere il compostaggio di comunità e realizzare la piattaforma ecologica, 

formando una cooperativa in loco che avrà il compito di gestirle.  
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Il compostaggio di comunità o di prossimità  è stato regolamentato con il decreto 266/2016 ed 

è entrato in vigore dal 10 marzo 2017, è un’innovazione  che risponde alle esigenze di 

molte realtà locali. I vantaggi sono evidenti: nuove opportunità di riduzione dei rifiuti e degli 

impatti ambientali, la possibilità di riutilizzo in loco del compost che noi andremo a riutilizzare 

per l’agricoltura biologica ed ovviamente economia indotta. Con questa innovazione noi 

anziché pagare per smaltire il rifiuto organico, possiamo guadagnare con i nostri stessi rifiuti 

e con quelli di altri paesi limitrofi. 

Realizzare la piattaforma ecologica sul territorio significa dare la possibilità all’utente di avere 

un ritorno immediato con l’impegno dello smaltimento del rifiuto differenziato. Un atto 

concreto dal duplice significato: una congrua riduzione sul pagamento della TARI ma anche 

una percentuale di sconto su acquisti presso esercizi commerciali convenzionati con tale 

progetto. Per una maggiore comprensione, facciamo l’esempio di una realtà già in essere: una volta 

differenziati i rifiuti in casa, ci si reca alla piattaforma ecologica. Dopo aver presentato e registrato la tessera 

sanitaria dell’intestatario dell’utenza, cioè colui che paga la TARI, si potrà procedere con la pesatura dei 

rifiuti suddivisi per tipologia. Ultimata la pesatura, verrà stampato uno scontrino che servirà da ricevuta 

utile a verificare la riduzione del pagamento TARI o da presentare per ottenere sconti nei vari esercizi 

commerciali convenzionati. A questo punto, l’utente potrà gettare i rifiuti negli appositi contenitori previo 

controllo di un dipendente per assicurare il corretto svolgimento dei processi di smaltimento o di recupero. 

Lo sconto in bolletta sarà riconosciuto in automatico, così come nelle realtà già esistenti, si può arrivare al 

35% per coloro che conferiscono almeno una quota mensile di 5kg di media su base annua pro capite. Le 

categorie di rifiuti che permettono di accedere alle agevolazioni sono vetro, plastica, cartone, carta e lattine. 

Altra questione fondamentale di cui bisogna occuparsi per la valorizzazione del nostro paese 

e per l’opportunità occupazionale è il progetto per il turismo da perseverare con assiduo 

impegno e finalizzato al rilancio economico nel lungo periodo. Sarà sostanziale per creare e 

poi stabilizzare lo sviluppo di occupazione attraverso la formazione di imprese di comunità per 

la gestione di servizi. La consapevolezza dell’importanza del turismo per lo sviluppo economico 

e la creazione di nuova occupazione richiede l’elaborazione di nuove strategie turistiche: puntare 

molto sulla qualità dell’offerta, offrire un nuovo modo di vivere il turismo, cui si accompagna 

l’esigenza di valorizzare il patrimonio culturale ed enogastronomico. Per rispondere alle 

richieste del mercato turistico, portatore di esigenze sempre più complesse, occorre 

un’accresciuta attenzione a ciò che un territorio può offrire, oltre che un modo innovativo di 

leggerlo e di interpretarlo ai fini di una sua più efficace proposizione in termini comunicativi. 

Proponiamo dunque la realizzazione di un sistema turistico unitario in grado di presentarsi 

e competere a livello internazionale con un'offerta di territori, culture e servizi forte ed 

articolata. Un’ offerta in grado di esaltare, in una logica di sistema, le differenze, le tradizioni  
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ed i diversi contesti storico- ambientali, ma in grado anche di promuovere una rete di servizi 

organizzati secondo criteri e standard qualitativi condivisi e in sinergia con i territori 

limitrofi. 

L’obiettivo generale del progetto mira a creare un’offerta turistica complessiva attraverso la 

messa in rete delle risorse culturali, naturali, paesaggistiche, enogastronomiche e dei servizi con 

degli obbiettivi specifici quali:  

• valorizzare, potenziare e riqualificare l’attività turistica, con particolare riferimento alle imprese 

turistiche, associazioni e agenzie che operano nell’area interessata (per citarne alcuni: agenzia viaggi 

Mister Holiday, Majellando, Centro Informazioni Parco della Majella, Manoppello Turismo, 

Abruzzo Promozione Turismo, Cooperativa Il Bosso, etc.)  e stimolarne la nascita di nuove, 

contestualmente alla formazione di cooperative locali che coinvolgano i nostri giovani;   

• valorizzare il nostro patrimonio architettonico, artigianale, enogastronomico e per il rispetto dei 

quali s’intende indirizzare le attività progettuali, in un’ottica di turismo sostenibile ed 

ecocompatibile (valorizzazione del centro storico, istituzione dell’albergo diffuso, botteghe artigiane 

e attività enogastronomiche, museo della storia e delle tradizioni, museo degli antichi mestieri, 

antico trappeto, enoteca casauriense);  

• promuovere il turismo, la cultura attraverso la valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche 

dell’area (riqualificazione del Fossato, progetto di attrattiva turistica, fiume Pescara); 

• potenziare i flussi turistici verso tutte le aree attraverso la predisposizione di itinerari turistici 

integrati con la valorizzazione dei luoghi di culto, dei monumenti storico-artistici, in particolare del 

Borgo Castelluccio e dell’Abbazia di San Clemente, e di tutto ciò che può offrire il territorio tra 

Pescosansonesco, Bussi, Popoli, Sulmona, Caramanico Terme, Majella, etc.…). 

Si procederà inizialmente ad una analisi dei territori, in modo da pervenire ad un loro inquadramento 

generale e, passando attraverso una fase di monitoraggio e mappatura degli assets turistici, verranno 

evidenziate le risorse turistiche classificabili secondo varie tipologie, da quelle storiche, artistiche e culturali 

a quelle relative alla ricettività diffusa, dai prodotti tipici alle risorse naturalistiche e sportive, comprendendo 

anche i servizi. A seguito dell’analisi territoriale, saranno approfondite le tematiche legate alla definizione 

di una matrice degli interventi, finalizzata ad esplicitare le linee guida e le integrazioni necessarie per rendere 

Torre de’ Passeri agevole in ordine all’ accoglienza turistica. Il passo successivo sarà la definizione degli 

itinerari che preveda dei nodi rappresentanti il fulcro attrattivo, così da individuare la strutturazione di una 

rete turistica integrata. Si affiancheranno gli studi di prefattibilità nel quale si esplicheranno le attività 

progettuali e quindi di tutti gli interventi concreti per favorire l’integrazione turistica del nostro ambito 

comunale in quella rete turistica integrata, (progetti di riqualificazione del patrimonio edilizio; progetti per 

il sostegno dell’imprenditoria nel settore turistico, azioni nel campo della formazione…) E 

conseguentemente, un impegno competente e costante per la comunicazione e promozione turistica 

utilizzando un insieme di strumenti necessari. 
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Tali attività andranno, difatti, accompagnate da un nutrito marketing mix turistico, tale da spingere il 

movimento turistico incoming verso il nostro territorio. 

 

Nello specifico il media mix sarà sviluppato attraverso la pianificazione dei seguenti strumenti e mezzi di 

comunicazione: 

 

• Sito di promozione turistica, tradotto nelle principali lingue, tale da poter essere impiegato per 

promuovere il nostro territorio anche oltre i confini nazionali; 

• Profili Social Media Network in capo all’Ente, creazione e gestione degli stessi. Questi oggi 

rappresentano senza ombra di dubbi, la leva strategica di marketing (comunicazione) con 

maggiore efficacia e ad un costo contatto assolutamente contenuto; 

• Eventi congiunti, quali manifestazioni, fiere, mostre, ecc.; 

• Strumenti multimediali di vario tipo; 

• Strumenti cartacei quali brochure, opuscoli, manifesti, ecc.; 

• Realizzare un punto IAT d’informazione e accoglienza turistica, che possa rispondere a diversi 

flussi turistici presenti nel nostro territorio (turismo culturale, religioso, enogastronomico). 

 

 

SVILUPPO URBANISTICO E DEL TERRITORIO 

 
Esserci con competenza e puntualità per intercettare le risorse finanziarie che saranno 

stanziate per lo sviluppo del territorio, riuscendo ad elaborare proposte appetibili sulla base 

degli indirizzi generali per i quali tali risorse saranno erogate, col fine di rendere il territorio 

più attrattivo, più vivibile e sicuro.  
 

La salvaguardia ambientale rimane il punto fermo su cui investire e per questo è doveroso 

elaborare qualsiasi progetto futuro sulla base di questo fattore essenziale. 
Partendo dalla scuola fortemente compromessa anche a seguito della pandemia, dovrà 

ridisegnarsi predisponendo gran parte delle attività scolastiche in ampi spazi anche all’aperto 

dove e quando possibile; considerato che bisognerà sfruttare al meglio l’interazione con gli spazi 

esterni, è nostra priorità la rielaborazione di un polo scolastico pensato come interconnessione 

delle strutture scolastiche esistenti. Pensiamo di collegare la scuola elementare, la scuola media 

e l’istituto tecnico commerciale che per loro natura topografica sono facilmente integrabili, 

bonificando tutti gli spazi adiacenti alle predette strutture, costituendo un unico plesso 

scolastico fatto anche di spazi verdi da dedicare alla varie attività scolastiche, percorsi 

pedonabili e creando allo stesso tempo un polmone verde all’interno del nostro paese, un 

parco cittadino integrato all’esistente parco provinciale che sia  finalizzato alla tutela  
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ambientale. Creare un plesso scolastico di questa portata significa rendere l’infrastruttura più 

ospitale e attrattiva per l’intero territorio del Casauriense così da rilanciare la qualità dell’offerta 

e di conseguenza l’economia indotta nell’ambito della scuola. Di conseguenza sarà essenziale 

avere un occhio di riguardo sui trasporti pubblici e quindi pretendere ciò che occorre per 

collegare al meglio il nostro paese con i territori limitrofi. 

Attenzione anche al sostegno ai cittadini di Torre de’ Passeri che vogliono fruire dell’eco-bonus 

110%. Il Comune avrà il compito di favorire il mettere insieme delle imprese locali in modelli 

associativi affinché siano loro gli interlocutori per la richiesta di contributi ECOBONUS e 

SISMABONUS.  

Analizzare la possibilità di finanziare la ristrutturazione delle prime case in forma associata per 

mettere in campo una mole di opportunità per le piccole imprese e artigiani locali. 

Rilancio della zona industriale e artigianale di via Roma in accordo con i proprietari, in 

particolare ci impegneremo a trovare soluzioni per riconvertire l’area ILFI al fine di favorire 

l’insediamento di attività private a sostegno dell’occupazione lavorativa. 

Vogliamo spendere le nuove energie per rendere il nostro centro storico un’attrattiva per il 

nuovo turismo emergente, anche ripristinando l’illuminazione pubblica nella zona in maniera 

consona e con il decoro tipico.  

 

È necessario fare un censimento di tutti gli immobili in disuso presenti soprattutto nel centro 

storico e contattare i proprietari per creare le condizioni affinché si portino avanti delle proposte 

tali da rendere questi immobili risorse per la valorizzazione del territorio. 

Dare incentivi ad imprese, piccole cooperative e singoli privati che intendono acquistare e 

recuperare edifici esistenti per edilizia residenziale e botteghe commerciali soprattutto nel centro 

storico che risulta ad oggi, in completo stato di abbandono. 

Rivitalizzare il centro storico stimolando la riapertura di attività artigianali e commerciali “di 

nicchia”, predisponendo sgravi tributari, informando e sostenendo le imprese per l’accesso a 

contributi regionali, nazionali ed europei. 

Incentivare la rinascita delle botteghe artigiane e locali commerciali ricreativi nel “Corso 

Mazzini”, “Via San Vittorino” e vicoli connessi, eliminando imposte comunali per l’intero 

periodo del mandato elettorale a chi intenderà mantenere ed aprire un’attività su queste arterie 

viarie. 
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Redigere un piano particolareggiato esecutivo per “il centro storico” comprendendo “Piazza 

Plebiscito”, “Corso Mazzini”, “Via San Vittorino”, “Via Tufaro”, “Via Orientale” e tutte le altre 

piccole arterie sul lato ff.ss., per il recupero architettonico e l’adeguamento sismico ed igienico 

sanitario degli edifici; saranno previste inoltre, aree destinate a parcheggio, verde pubblico e 

arredo urbano 

Rilancio del mercato settimanale del sabato, abolizione TOSAP e accordo con l’associazione 

di categoria degli ambulanti per riprendere la frequentazione settimanale del mercato.  

Tutto questo anche nell’ottica di rilanciare il centro storico creando i presupposti e quindi 

promuovendo l’istituzione dell’Albergo Diffuso, una soluzione che in Italia incontra sempre più 

favori, soprattutto in piccoli centri, in virtù del fatto che contribuisce a coniugare il mantenimento e la 

valorizzazione dell'esistente, con lo sfruttamento turistico degli stessi luoghi, con particolare riferimento ai 

centri storici. L’ Albergo Diffuso è un modello di sviluppo turistico territoriale, rispettoso dell'ambiente e 

"sostenibile", una modalità di sviluppo locale a rete che genera filiere e che rappresenta un contributo allo 

spopolamento dei borghi. Il concetto di Albergo diffuso nacque per recuperare immobili rurali in piccoli 

borghi montani caratterizzati da un consistente fenomeno emigratorio e da scarso dinamismo economico. 

Oggi, se opportunamente integrato in una gestione complessiva dell'accoglienza turistica, può diventare 

il punto di snodo cui fanno riferimento tutti gli esercizi commerciali di un centro abitato. Di concerto 

è necessario promuovere il territorio e creare le condizioni per inserire il nostro centro storico 

nella rete già esistente dei borghi più belli d’Italia. 

 

POLITICHE PER L’AMBIENTE E L’ENERGIA 

 

Esiste un Protocollo d’intesa che prevede una più intensa collaborazione per promuovere l’educazione e le 

tematiche ambientali. In particolare, l'accordo intende diffondere la cultura dell'ambiente, della biodiversità 

e dello sviluppo sostenibile, e valorizzare i sentieri nelle aree protette, favorendo la frequentazione consapevole 

delle Terre alte e la realizzazione di quel percorso ecosostenibile che prenderà il nome di “Sentiero dei 

Parchi”. L’attenzione riservata con la legge di bilancio – ben 35 milioni di euro nel periodo 2020-2033 – 

per la manutenzione e il potenziamento delle reti sentieristiche nelle aree protette è un’occasione per 

preservare il nostro inestimabile patrimonio di biodiversità e la sua valorizzazione in termini di turismo 

sostenibile, soprattutto in questo periodo di ripresa post-Covid nel quale tutti sentiamo il bisogno di stare più 

all’aria aperta. 

Grazie all’accordo tra il Ministero dell’Ambiente e il CAI, il Sentiero Italia CAI che abbraccia tutto il Paese 

attraverso le montagne, e che attualmente attraversa già 16 dei 25 parchi nazionali, è prevista la  
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realizzazione di specifiche varianti, così da comprendere tutte le aree protette, in un percorso di visita eco-

sostenibile che unisca parchi, riserve della biosfera, siti naturalistici Unesco e patrimonio culturale 

immateriale dell’umanità. 

Obiettivo del progetto è rilanciare le aree protette come luoghi di conservazione e di gestione 

della natura, che consentono ai residenti la possibilità di realizzare filiere economiche sostenibili.  

Ci sono almeno tre percorsi (San Tommaso, Volto Santo di Manoppello, Percorso della Pace) che 

passano per Torre de’ Passeri, sarà nostra premura organizzare le tappe di questi tre percorsi 

con la possibile tappa di inizio e fine percorso nel nostro paese, il che significa, attrarre 

durante la stagione centinaia di persone che passano lungo il cammino e che andranno a 

sostare, alloggiare, consumare e quindi ad usufruire dei servizi offerti in loco. Anche per 

questo è nostra priorità adottare tutte le politiche possibili per risanare il nostro patrimonio 

edilizio cosicché sia messo a disposizione per l’accoglienza per questo nuovo turismo emergente 

cui andremo a proporre diverse escursioni, percorsi enogastronomici ed altre attrattive locali.  

Censimento del patrimonio arboreo per verificare il rapporto tra emissioni ed assorbimento 

dell’anidrite carbonica con l’obbiettivo di rendere il nostro paese neutro rispetto 

all’inquinamento dell’atmosfera con i gas serra, o meglio ancora, renderlo antagonista al 

problema del riscaldamento globale, pensando di potenziare il verde ma anche di incentivare 

il più possibile la viabilità pedonalizzata sul nostro territorio comunale. 

Ripristinare una politica d'investimenti finalizzati alla riduzione dei consumi e al risparmio 

energetico delle strutture, tra le priorità ci sarà l’istallazione dei pannelli fotovoltaici sul 

complesso “Bocciodromo” per renderlo autonomo dal punto di vista energetico. 

La volontà di "Ricominciare Torre" è quella di rivedere i regolamenti urbanistico ed edilizio allo 

scopo di promuovere ed incentivare tutte le forme di energia rinnovabile, fermo restando il 

principio della salvaguardia paesaggistica ed ambientale del territorio. Prevedere nel 

regolamento edilizio e nella relativa normativa tecnica, sconti negli oneri concessori, per edifici 

con caratteristiche di risparmio energetico e di autoproduzione di energia rinnovabile (energia 

da mini-eolico, geotermico, fotovoltaico, solare termico). 

Adeguare in classe energetica “A” gli edifici pubblici presenti nel territorio comunale 

attraverso isolamento termico, sostituzione impianti vecchi e inefficienti, utilizzo di lampadine 

Led e installazione di sistemi di generazione di energia rinnovabile; il fine è quello di ottenere 

edifici ad “energia quasi zero” con forte risparmio nella spesa pubblica e, di conseguenza, 

disponibilità di fondi da utilizzare per il sociale ed il rilancio del territorio. 
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POLITICHE SOCIALI, PER GLI ANZIANI E LE PARI OPPURTUNITÀ 

 
 

Purtroppo a Torre de’ Passeri sono tanti gli edifici importanti e significativi da un punto di vista 

architettonico che attualmente si trovano in uno stato di abbandono, qualcuno è stato 

ristrutturato in occasione post-terremoto. Oggi occorre pensare non solo alla ristrutturazione ma 

anche ad una prospettiva futura che rendi l’edificio vivo o addirittura uno spazio pubblico 

fruibile dal cittadino. È nostro volere sollecitare la Regione per l’acquisto di appetibili 

strutture da dedicare, ad esempio, ad una residenza protetta per anziani gestita da una 

cooperativa formata in loco e che dia lavoro agli abitanti del posto. 

Anche le emergenze di natura assistenziale, al riguardo l’Amministrazione si muoverà su 

linee guida che favoriscano l’assistenza domiciliare e tutti quei servizi che consentano 

all’anziano autosufficiente di poter vivere la propria vita nell’ambito familiare e nel proprio 

ambiente abituale. Verranno sostenute e sollecitate tutte le iniziative dei volontari che vorranno 

impegnarsi per aggiungere quei piccoli ma gradevoli servizi quali: trasporti per analisi, consegna 

medicine a domicilio ed altro, utile a rafforzare anche il senso di comunità. Non possiamo 

permettere che un Comune sia assente nel momento del bisogno come già accaduto in questo 

periodo emergenziale del Covid-19. Dobbiamo ringraziare la Croce Rossa Italiana di Torre 

de’ Passeri per non aver fatto mancare la propria efficienza in questo periodo di pandemia e 

alla quale verrà assicurato tutto il sostegno necessario perché continui con la sua preziosa 

opera a vantaggio di tutta la collettività.  

Contempliamo anche l’istituzione di uno sportello di assistenza psicologica dedicato alle 

persone più deboli per problematiche relative a situazioni particolari che potrebbero causare stati 

d’ansia, di agitazione, di difficoltà, depressione od altre sintomatologie simili. 

A noi sta a cuore ogni singolo cittadino perché crediamo che ognuno, a suo modo e con le sue 

peculiarità sia importante e possa dare un valido apporto alla Comunità.  Nessuno dovrà essere 

dimenticato, le azioni amministrative che ci impegniamo a sostenere saranno ispirate al 

principio della Pari Opportunità e dell'Uguaglianza. 

Ecco perché ci impegneremo a continuare e implementare le buone prassi del sostegno alla vita 

indipendente dei diversamente abili anche con l’abbattimento delle barriere architettoniche 

ed il loro coinvolgimento, quanto più possibile, in tutte le attività fiorenti con la 

realizzazione di questa programmazione.  
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Impegnarsi nella valorizzazione e nel completamento delle strutture sportive esistenti per 

favorirne l’utilizzo alle persone portatrici di handicap. 

Creare e rafforzare le già esistenti aree ricreative sull’intero territorio, rendendole fruibili 

anche ad uso gratuito e destinate alle varie fasce di età: parco giochi per bambini, centri di 

ritrovo per adolescenti ed anziani, ideazione di percorsi “salute”. I lavori prioritari da eseguire 

sono:  

• Nuovo tappeto campo calcetto zona verde attrezzata di via degli Alpini;  

• Ristrutturazione campo basket palazzetto dello sport di via degli Alpini e rifacimento del parquet;  

• Rifacimento campi Bocciodromo. 

Una particolare attenzione sarà data alle politiche del sociale e della terza età, ripristinando le 

iniziative di colonie estive e viaggi studio per i giovani, soggiorni per anziani anche in 

collaborazione con la locale Università della terza età, ormai divenuta una bella realtà della 

nostra Comunità nel campo del sociale e della cultura. 

Nostra intenzione è ripristinare il ciclo di convegni di tutela della salute “Più sai meno 

rischi” nonché le visite sanitarie specialistiche gratuite per i cittadini con il coinvolgimento 

delle eccellenze torresi nel campo della medicina e della ricerca. 

Ed ancora, una maggiore tutela per i nostri animali prevedendo la realizzazione di apposite 

aree a loro dedicate e di un cimitero per i nostri amici di affezione. 

Attenzione particolare sarà data soprattutto alle fasce economicamente più deboli con tutte le 

azioni possibili; impegnandoci sin da subito a collaborare per la costituzione di associazioni 

volenterose sul territorio per il contrasto alla povertà, anche rimodulando, nel rispetto degli 

equilibri di bilancio, le tasse ed imposte comunali al fine di aiutare le famiglie numerose e per 

sostenere lo sviluppo delle imprese del territorio. Sarà nostra premura, come primo intervento, 

quella di riportare l’aliquota comunale Irpef ai livelli minimi cui godeva la cittadinanza prima 

del commissariamento del nostro Comune.  

Consideriamo importante la tutela di ogni singolo cittadino ed è nostra intenzione quella di 

favorire la costituzione di un modello associativo tra professionisti al fine di istituire uno 

sportello civico per consulenza ai cittadini con il patrocinio del Comune. 

Finanziamento delle borse lavoro per le opere di piccola manutenzione che, oltre ad essere 

utili per migliorare la condizione delle strade e degli spazi comuni, sapranno pur dare un po' di 

sollievo alle famiglie indigenti; 
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Politiche della casa con maggiore attenzione per le famiglie bisognose. 

 

Per concludere, considerata la confusione che si è generata riguardo i servizi cimiteriali, sarà 

nostra premura quella di studiare ed adottare un decisivo intervento di risoluzione.  

 

POLITICHE GIOVANILI E PER LO SPORT 

Investire sui giovani significa investire sul futuro e per questo c’è bisogno che loro siano sempre 

al centro di ogni scelta per lo sviluppo del nostro territorio. Oltre a fare qualcosa per loro, 

dobbiamo pensare di fare qualcosa con loro. È necessario creare aggregazione, tramandare loro 

la nostra storia, la nostra cultura e le tradizioni del paese. Bisogna creare i presupposti per dare 

loro la possibilità di formarsi e responsabilizzarsi al meglio creando le condizioni per una giusta 

crescita ed affermazione personale, affinché diventino i veri protagonisti dello sviluppo 

economico della nostra comunità, evitando che abbandonino il nostro paese perché 

scoraggiati. Come già anticipato nel capitolo sulle politiche per il lavoro, l’Amministrazione 

assumerà l’impegno di predisporre progetti specifici per creare possibilità di occupazione per le 

giovani generazioni mediante la valorizzazione delle peculiarità culturali locali 

paesaggistiche, artigianali, turistiche ed enogastronomiche attraverso programmi da 

sostenere con finanziamenti Regionali e della Comunità Europea. 

La nostra proposta è quella di predisporre un laboratorio giovanile, a gestione volontaria, 

dotato di wi-fi gratuito e con un canale di comunicazione continuo e permanente con 

l’Amministrazione, finalizzato sia alla valorizzazione della creatività e socialità dei più giovani, 

ma anche come luogo d’incontro per uno scambio di idee tra le nuove e le anziane generazioni 

al fine di individuare e stimolare la formazione di nuove cooperative giovanili. Esso sarà il luogo 

dove potranno interagire giovani, anziani e bambini, con lo scopo specifico di trasmettere le 

conoscenze fra l’una e l’altra generazione al fine di una “crescita” del tessuto sociale e del senso 

di appartenenza alla comunità torrese. 

Occorre inoltre la creazione di spazi aggregativi per la realizzazione, insieme alle associazioni 

interessate, di rassegne e festival musicali ed artistici. 

Bisogna coinvolgere i giovani nella gestione delle attività di competenza comunale che quasi 

sempre sono affidate a ditte esterne, coinvolgerli anche per le future attività e soprattutto per ciò 

che riguarda il rilancio del turismo. 

Sollecitare la Regione affinché si realizzi una sede per alcuni corsi universitari sul turismo 

sostenibile, sulle guide turistiche, sul restauro. 
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Attivazione di un centro di alta formazione accreditata per privati e aziende con lo scopo di 

acquisire competenze per vari profili professionali.  

Altra occasione di aggregazione e crescita personale per i giovani è lo sport che deve essere 

cultura del rispetto delle regole e del viver sano, pertanto l’Amministrazione dovrà garantire, 

in collaborazione con le Società di gestione, la piena efficienza e fruibilità degli impianti sportivi.  

Organizzare campus sportivi con le associazioni sportive e promuovere la cultura dello sport 

agevolando l’organizzazione di manifestazioni sportive, favorendo ed incrementando la 

partecipazione ad eventi sportivi di richiamo nazionale ed internazionale. 

Valorizzare il tratto del fiume Pescara accessibile dal nostro territorio organizzando gli sport 

fluviali più ambiti quali rafting e kayak anche come attrattiva nell’ottica della rete turistica 

integrata, contemplata nel progetto per il turismo. 

Ed ancora, per coniugare il concetto di sport e il viver sano è nostra volontà quella di 

riqualificare gli argini del torrente Fossato al fine di realizzare un percorso fitness con 

istallazioni di attrezzature per gli esercizi a corpo libero ed altro, creare percorsi per le 

passeggiate ecologiche, istallazioni di punti per il ristoro, costituendo una cooperativa di 

giovani per la gestione e la manutenzione dell’area. È nostra intenzione, inoltre, valorizzare 

l’area con un’attrattiva turistica integrante al progetto per il turismo. 

Iniziare un rapporto di collaborazione con il Comune di Castiglione a Casauria per la 

progettazione e la realizzazione di una zipline, che permetterà un volo lungo di circa 1960 

metri con un dislivello di circa 178 metri, partendo dalla piazza centrale di Castiglione (in ogni 

caso, abbiamo individuato anche altre location che si presterebbero) per arrivare in un’area 

attrezzata del torrente Fossato. Si tratta in poche parole di una vera e propria teleferica o funivia che si 

utilizza spesso per trasportare persone o cose da un punto all’altro del percorso tramite una semplice carrucola 

o un sistema a puleggia che, riducendo al minimo l’attrito, consentono di toccare anche alte velocità. A 

differenza delle altre, però, la zipline sfrutta questo semplice principio per scopi puramente ricreativi. 

Scendere su una zipline è infatti un concentrato di emozioni incredibili: dal lancio nel vuoto, talvolta anche 

da parecchio alto, all’ebbrezza di volare liberi sfiorando la velocità delle montagne russe. Un’esperienza che 

attrae un numero sempre crescente di amanti del brivido e dell’adrenalina o più semplicemente di coloro che 

vogliono provare a sperimentare un tipo alternativo di avventura all’aria aperta. Per questo motivo, la 

zipline non è solamente brivido: volando sospesi nel vuoto avrete la possibilità di ammirare da una posizione 

privilegiata i paesaggi circostanti. La zipline è considerata un’esperienza “estrema” ma anche un 

divertimento alla portata di tutti, che non necessita di preparazione fisica o di particolari abilità e 

attrezzature, ma che soprattutto è sicura. Il cavo è suddiviso in 7 sezioni principali, suddivise a loro volta in 

ulteriori 19 sezioni più piccole che consentono agli addetti di monitorare giornalmente lo stato di usura e  
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prevenire rotture. Si potrà pensare di realizzare l’opera in Project Financing, aperto quindi al 

contributo di operatori privati e pertanto a costo zero per l’amministrazione. Questa attrattiva 

sarà stimolo per il turismo e promozione per la visibilità e la conoscenza dei nostri territori. 

 

 

 CULTURA E TURISMO 

 

Investire concretamente sulla cultura, l'istruzione e l'educazione perché questo è un dovere nei 

confronti della nostra cittadinanza. Rassegne ed eventi, convegni, teatro, manifestazioni e 

kermesse che possano essere di richiamo, nel rispetto delle nostre tradizioni popolari, volani per 

l'economia, il fulcro su cui s’impernierà la nostra missione. 

La nostra Torre de’ Passeri è uno scrigno di tesori, ci sono opere architettoniche di 

inestimabile pregio quali Palazzo Gizzi e Fondazione Museo De Pompeis per i quali abbiamo 

già avviato cordiali e proficui colloqui e con cui siamo certi nascerà un’importante 

collaborazione con l’obbiettivo comune di ridare lustro e visibilità a questi importanti edifici e a 

tutta la storia che essi rappresentano per la nostra comunità. Dopo l’ultimazione dei lavori di 

ristrutturazione del “Castello Gizzi”, per i torresi “Castelluccio”, sede di “Casa di Dante in 

Abruzzo” e simbolo di Torre de’ Passeri, bisogna intervenire affinché la proprietà diventi 

interamente pubblica proponendola come sede di rappresentanza della regione Abruzzo ma 

anche come importante centro culturale per la nostra provincia. 
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Sarà dedicato tutto il nostro impegno per riportare questi due preziosi patrimoni ai loro 

antichi fasti affinché possano presto tornare ad essere fruibili al pubblico, come attrattori 

turistici-culturali dell’intera zona del Casauriense, secondo modalità da concordare che ne 

consentano la conservazione e la sostenibilità economica.  

Ripristino del Museo degli antichi mestieri all’interno del Palazzo della Memoria, prendendo 

contatti con le associazioni del territorio che si occupano del recupero e della manutenzione dei 

monumenti e delle chiese dell’Area Casauriense. 

Valorizzazione del territorio mediante il recupero ed il ripristino dei locali di proprietà 

comunale: 

• Al piano terra dell’ex Municipio (Palazzo della Memoria) per rendere fruibile al pubblico la 

visione della collezione di orologi ivi presenti, e di tutti gli oggetti attestanti una ricca storia della 

tecnica e della meccanica orologiaia torrese, oramai irripetibile; 

• Al piano seminterrato di un immobile ubicato in corso Mazzini adibiti ad antico Trappeto 

(frantoio); 

•  renderli agibili, aperti al pubblico e usufruirne a scopo didattico ed utilizzare gli stessi nell’ambito 

del percorso di studi legato al vitigno Montepulciano d’Abruzzo che alcuni studiosi ipotizzano 

“abbia avuto i suoi natali” proprio nel territorio del nostro Comune. 

Tornare ad essere punto nevralgico del Casauriense, significa doverci impegnare, in stretta 

collaborazione con i Comuni vicini, dando sostegno a tutte le associazioni di volontariato 

sociali, culturali e ricreative presenti sul territorio e stimolarne la costituzione di nuove, per 

riportare nel nostro paese i servizi pubblici necessari e potenziare quelli esistenti. 

Valorizzazione delle realtà locali, investendo sulle potenzialità del territorio e delle sue attrattive; 

saremo lieti di fornire una piena e costruttiva collaborazione con l’amministrazione del Comune 

di Castiglione a Casauria per quanto concerne l’Abbazia di San Clemente, monumento 

nazionale, in quanto ci preme garantirne l’apertura pomeridiana e festiva, fattore incisivo ed 

integrante alla creazione di una rete strutturale di attività turistiche.  

Promuovere il territorio  e creare le condizioni per inserire il nostro centro storico 

nell’associazione dei borghi più belli d’Italia, che organizza all'interno dei borghi delle 

iniziative, quali: festival, mostre, fiere, conferenze e concerti che mettano in risalto il patrimonio 

artistico e architettonico, quello culturale tradizionale, storico, eno-gastronomico, dialettale, 

coinvolgendo nelle manifestazioni gli abitanti e le istanze locali, i comuni, le scuole, le 

associazioni culturali, i poeti e musicisti locali. Il club è promotore di numerose iniziative sul 

mercato internazionale. 
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Tra le proposte accennate nel capitolo “sviluppo urbanistico e del territorio” inerenti alla 

riconversione degli immobili in disuso in risorse per la valorizzazione del territorio, è nostra 

intenzione prevedere la realizzazione di un “Museo della Storia e delle Tradizioni” così da 

tenere salde le nostre origini in modo da tramandarle alle future generazioni ma anche 

finalizzato alla promozione turistica. Allo stesso modo bisogna impegnarsi affinché si realizzi 

l’Enoteca Casauriense, un luogo di ritrovo per far conoscere tutti i vini prodotti in zona oltre 

che per la promozione turistica. 

 Istituzione di corsi da sommelier per la presenza di numerosi soggetti produttori di vino in 

zona. 

 

Creazione del marchio “Torre de’ Passeri paese dell’Arrosticino e del Montepulciano” e 

pubblicizzazione dei prodotti con organizzazioni di sagre ad hoc. 

 

Promozione del concorso Letterario " Lingua e cultura Torrese”, per valorizzare le risorse 

dialettali, patrimonio straordinario di cultura, strumento e baluardo di salvaguardia dell’identità 

locale, in continuità con i percorsi già avviati. 

Istituzione premio Torre di poesia e letteratura dal titolo “tra i due parchi”. 

Con il programma “Europa per i cittadini” il Parlamento europeo e la Commissione hanno 

rinnovato nel periodo 2014-2020 fondi per promuovere la cittadinanza europea e la 

partecipazione civica e ad avvicinare i cittadini all’Unione utilizzando come strumento i 

gemellaggi tra comuni che si trovino in nazioni diverse dell’Europa. Bisogna considerare che la 

commissione europea ha stanziato la somma complessiva di 17,9 milioni di euro destinati a 

soddisfare le richieste per il 2020. I comuni italiani possono ottenere un contributo fino a 25 mila 

euro per finanziare progetti di gemellaggio con altre città europee. Siamo certi che l’Europa 

continuerà nell’immediato futuro con questo tipo di politiche consolidate nel tempo, sarà per 

noi di significativa importanza impegnarci per realizzare nuovi gemellaggi quali legami 

simbolici stabiliti per sviluppare strette relazioni politiche, economiche e culturali. In primis, 

senza dimenticare quanto già realizzato nel passato, continuando a cooperare con il torrese 

Console onorario a Varna, che da anni mantiene vivi i rapporti tra le culture dei Paesi Italia 

e Bulgaria attraverso l'organizzazione di eventi culturali che hanno coinvolto e coinvolgono 

i nostri giovani con mostre pittura, festival del cinema ecc., attività che possono, nel 

prossimo futuro, sfociare in un vero e proprio gemellaggio che implementi quanto già finora 

realizzato. 

Rilancio della programmazione delle manifestazioni culturali, sportive e ricreative, sia estive 

che invernali, con un particolare occhio di riguardo alle feste tradizionali del Santo Patrono e  
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Santa Lucia ed alla continuazione dello svolgimento della “notte bianca” rilanciandone 

l’organizzazione con l’eventuale collaborazione con l’associazione nazionale dei borghi più belli 

d’Italia, con la quale potremo ambire ad organizzare anche la “notte romantica”. Se non 

riusciremo ad inserirci nell’associazione ci impegneremo comunque ad organizzarle secondo gli 

stessi standard.  

 

SICUREZZA E VIABILITÀ 

 

Il decoro, la pulizia urbana e la riqualificazione sono il nostro obiettivo primario, così come la 

segnaletica orizzontale periodica su tutte le strade del centro urbano, la manutenzione ordinaria 

e straordinaria delle strade urbane ed extraurbane. Presteremo una particolare attenzione alla 

viabilità perché un paese più accessibile e fruibile da tutti è una città più civile, equa e attrattiva 

nei confronti del turista. 

In generale partendo da un territorio comunale con strade e marciapiedi più puliti e accessibili, 

edifici pubblici e privati più decorosi, impianti pubblici funzionanti ed efficienti, vogliamo 

promuovere la percezione del bello e delle potenzialità del nostro territorio. Per fare un esempio 

concreto, nostro intento è riqualificare la particella antistante “La Casa della Scuola” per fini 

anche di una migliore viabilità oltre che per salvaguardare il predetto decoro in un punto centrale 

del paese. 

Risanare la pavimentazione di “Corso Mazzini” e “Via San Vittorino”. 

Ci sembra opportuno, perché Torre de’ Passeri possa essere sicura, vivibile e soprattutto a misura 

di tutti, siano essi bambini, anziani e famiglie, migliorare l’area giochi dedicata ai più piccoli 

all’interno del Parco provinciale “Giardino dei Giusti” e degli altri spazi pubblici. 

Un’attenzione particolare all’istallazione dell’impianto semaforico intelligente nel sottopasso 

carrabile ferroviario producendo istanza agli Enti preposti, Ferrovie dello Stato, Regione, 

Provincia di Pescara. 

Una città sicura è un luogo in cui si vive meglio e più a lungo! Ecco perché faremo il possibile 

perché i nostri cittadini siano più sani impegnandoci a mantenere sul territorio tutti i servizi 

sanitari presenti. 
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CONCLUSIONI 

Il nostro unico e specifico interesse è di essere sempre più vicini alle reali esigenze di tutti! Farlo 

non sarà di certo semplice ma lo riteniamo indispensabile per percorrere il cammino verso la 

Torre de’ Passeri che Vogliamo... Mettiamo a disposizione la nostra esperienza, capacità, 

passione e la storia di ognuno affinché Torre torni ad essere protagonista della scena Provinciale 

e Regionale, una Comunità i cui amministratori siano coinvolti per i dibattiti e le scelte che 

riguardano il futuro del nostro territorio, dare una visione di quello che vogliamo realizzare, di 

quello che sarà una Torre de’ Passeri migliore.  

Immaginiamo un paese in cui i cittadini partecipano civicamente in modo attivo alle decisioni 

riguardanti la propria vita con procedure partecipative ben definite e chiare; immaginiamo un 

paese ecosostenibile ed autosufficiente energeticamente; immaginiamo un polo di attrazione per 

le imprese, il turismo e per lo sviluppo di nuove metodologie di lavoro che consentano il recupero 

dell’ occupazione; immaginiamo un’amministrazione snella a livello burocratico che permette 

la soluzione dei problemi in tempi rapidi e certi. 

Torre de’ Passeri non dovrà essere, come negli ultimi anni, al traino di decisioni prese altrove, 

ma promotore di idee e tavoli di confronto che possano veder coinvolti i Comuni limitrofi. 

 

Torre de’ Passeri, lì 21/08/2020 

 

             Il candidato alla carica di Sindaco 

Antonio Linari detto Antonello 

. 
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